
In questo modulo vengono illustrate le operazioni di riscontro a conclusione della
votazione, durante le quali devono essere accertati alcuni dati numerici necessari
per dimostrare la regolarità delle operazioni.
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Dichiarata chiusa la votazione, il presidente inizia le operazioni di riscontro.

Prima dello scrutinio, la legge richiede che venga accertata la corrispondenza tra
il numero delle schede autenticate il sabato ma non utilizzate per lavotazione e il
numero degli elettori assegnati alla sezione (accertato al paragrafo 1. del verbale)
che non hanno votato.

Dopo lo scrutinio, bisogna accertare la corrispondenza tra il numero delle schede
scrutinate (le schede contenute nell’urna) e il numero degli elettori che hanno
votato (gli elettori che hanno inserito la scheda nell’urna). Il numero dei votanti
viene accertato subito dopo la votazione.
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Alcune regole da seguire per effettuare correttamente i riscontri:

1. il sabato, al momento dell’insediamento dell’Ufficio di sezione, si deve
autenticare un numero di schede pari al numero degli elettori assegnati alla
sezione;

2. bisogna ricostituire il numero delle schede autenticate il sabato, autenticando
una nuova scheda, ogniqualvolta viene ammesso al voto un elettore non
assegnato alla sezione (elettore che vota in base a sentenza o attestazione, non
deambulante, componente dell’Ufficio, rappresentante di lista, ecc.) o quando
si sostituisce una scheda deteriorata, o infine quando vi sono elettori
allontanati dalla cabina e poi riammessi al voto.



4

Infine, si devono annotare nelle liste sezionali e riportare nel verbaletutti i casi in
cui l’elettore è stato ammesso al voto ma non ha inserito la scheda nell’urna
(elettori allontanati dalla cabina e non riammessi al voto, elettore che non vota
nella cabina, elettore che restituisce una scheda non autenticata, elettore che non
restituisce la scheda). Questi elettori vanno considerati come «votanti» per
accertare la corrispondenza schede avanzate/non votanti (infatti, anchese non
hanno inserito la scheda nell’urna, è stata pur sempre loro consegnata una scheda,
che quindi non sarà compresa tra le schede avanzate), mentre vanno considerati
come «non votanti» per accertare la corrispondenza schede scrutinate/votanti
(infatti, la scheda loro consegnata, non essendo stata inserita nell’urna, non sarà
compresa tra le schede scrutinate).
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Il presidente dell’Ufficio accerta innanzitutto il numero degli elettori che hanno
votato nella sezione e lo riporta nel paragrafo 13. del verbale. L’operazione
consiste nel contare e sommare tutti coloro che hanno votato nella sezione,
compresi gli elettori che hanno votato pur non essendo iscritti nelle liste
sezionali. Lo stesso vale per i cittadini dell’Unione europea iscrittinella lista
aggiunta. Nelle sezioni in cui esistono luoghi di cura, luoghi di detenzione o
elettori che hanno votato al domicilio, il numero degli elettori che hanno votato
con queste modalità si ricava dal verbale del seggio speciale o dell’ufficio
distaccato.

Tra i votanti non sono compresi gli elettori che, pur essendo stati ammessi al
voto, non hanno inserito la scheda nell’urna (elettori allontanati dalla cabina e
non riammessi al voto, elettore che non vota nella cabina, elettore che restituisce
una scheda non autenticata, elettore che non restituisce la scheda).
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Accertato il numero dei votanti, bisogna accertare la corrispondenza tra il numero
delle schede autenticate ma non utilizzate per la votazione e quello degli elettori
assegnati alla sezione che non hanno votato. Anche il numero degli elettori che
non hanno votato si ricava dalle liste della votazione. Ai fini di questo riscontro
gli elettori ammessi al voto ma che non hanno inserito la scheda nell’urna
(elettori allontanati dalla cabina e non riammessi al voto, elettore che non vota
nella cabina, elettore che restituisce una scheda non autenticata, elettore che non
restituisce la scheda) sono considerati come «votanti».

Se la corrispondenza non può essere accertata probabilmente significa che è stato
commesso qualche errore materiale e pertanto è opportuno ripetere il conteggio.
Se anche dopo il riconteggio i numeri non corrispondono, si deve attestare la
mancata corrispondenza al paragrafo 14. del verbale.
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Ultimate le operazioni della domenica, le liste degli elettori utilizzate per la
votazione (comprese eventualmente le liste aggiunte dei cittadini dell’Unione
europea e le liste degli elettori degenti o detenuti) sono firmate in ciascuna pagina
dal presidente e da uno scrutatore e inserite, a causa del contemporaneo
svolgimento con le elezioni europee, nella busta 3 relativa al PE. Le schede
avanzate al termine della votazione, sia quelle autenticate che quelle non
autenticate, vengono inserite nella busta 4-C. Le due buste vengono sigillate,
firmate dal presidente e da uno scrutatore e consegnate all’incaricato del
Comune.

Infine, il presidente sigilla l’urna, applicando delle strisce di cartasulla sua
apertura, timbra le strisce di carta col bollo della sezione e le firmainsieme ad
uno scrutatore. Raccoglie nella Busta 2 C i documenti relativi alle elezioni e
rinvia lo scrutinio alle ore 14.00 di lunedì 27 maggio.


